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Il più grave dopo quello del luglio scorso I commenti della stampa e dei partiti 

Nel Quebec 
un voto 
importante per 
Finterò Canada 

l'oc» inculi ili <|ii.illro mil io
ni ili elettori sono slati rhia-
inali alle urne ieri nel Quelite 
( la più vaMa e la più iuipor-
tanle dal punto ili \ i»ta eco-
noniico delle pro\ iui 'e canade
si, la «eronila per popolazio
ne) per una coiisiill.i/.iono an-
tir ipata i l cui si^nil'ualo va 
nitro Tatuili!» locale per as«ti-
niere i l valore di un h-st na
zionale su due cruciali ipie-
Mìonì : il conflitio Ira le a due 
na/ ioni » del (.'.maria — i|iiell.i 
anglofona, - niapjsiorilarid, e-
ipiella francofona, clic I L I nel 
Quélicc la sua a pal l ia » e clic 
r i \eudiea aulouomia e parità 
— e il declino dcH'cconomia. 
Kiilrninlie que-le questioni 
r o i m n l p m o ilii d iamente la 
rouiunilà italiana, che nel 
Quéliee ha una forza raji^uar-
de \ (de : dueeent ori nipiaul ami
la unità, il 2,(il per renio del
la popolazione. 

Da un pillilo di \ i»la poli 
tico penerale. l ' imrcccio tra 
renlri» e pro \ iur ia è romplc--
*o . I l primo mini - l ro canade-
FO, Pierre 'l ' i iuleau. e il pr imo 
mini - l ro del Quéhee. lean I tu-
l iei l Hoiira-ti.i. appai tendono 
nllo sle>>o parl i lo, il l iherale, 
che ha nel Quéliee la Mia pr in
cipale lia»e ili potere (c in-
rpianlaipiallro dei cuoi eenlo-
treutaciuipie depiilati al Par
lamento attuale -orni Mali elet
t i in ipic-la provincia) . I.a 
posizione di Houra--a è «lata 
tuttavia fino a oggi conoide-
rcxolmcnle più «ulida di quel
la di Trudcau: dopo a \cr <po-
<lc<tato nel '7(1 V Union tintin
nititi (eqiiivaleiile qttvlivt »»/««• 
del parl i lo roi i -erxatorel , i l i -
lierali del Quéliee «i cono a « 
.«icurali nel '71 po- i / inni di 
dominio qua«i a>>oluto (cento
due ?c^^i. contro i *ei del 
l'urli qitt'hrcnii. di tendenza 
separatista e i due dei « rre-
d i l i - l i », mentre VUnititi «i è 
r iddi la a / e r o ) . 

Tanto per Trudcau (piatilo 
per Hoi i ra^a. la « questioni» 
nazionale » ha rappresentalo ! 
* rappresenta, iPallra parie, 
un peiicolo-o campo minalo. 
Per il pr imo, il prohleina 
era ed è quello di far accet
tare alla ma^-iioran/a anglo
fona della Federazione una 
pronto/ ione delle istanze del 
Quéhec «en/a provocare rea
zioni esplosive, -tixcetlihili di 
a\vantaggiare il Ivtttlvr con
servatore Joe Clark , «ilo an
tagonista; i l pa«=o più signi-
firalivo finora compililo in 
que-la dire/ ione è l 'Atto clic 
pone il franrese come lingua 
ufficiale, *n un piano di pa
rità con l'inglese. Su questo 
terreno. l lnur.i-ca *i è mo«>o 
invere con molla minor cau
tela, varando la famo-a a leg

ge 22 », che fa del francese 
la sola lingua ufficiale del 
Quéhec e le riserva una posi-
z-ione predominante ncH'ii i-c-
giijitieulo e negli af far i . Ciò 
facendo, i l pr imo ministro 
provinciale non ha «oliatilo 
crealo gro->M imbarazzi a quel
lo federale; . ha anche succi
tato iicitazione ira la mino
ranza anglofona locale (10,5 
per cenlo) e Ira gli immigrati 
italiani e di altra origine, che 
vedono aggravale le loro dif
ficoltà. Da qui una serie di 
i i totel i i alla « legge 22 », giu
dicali tuttavia iu-oddi-faceii l i . 

L'altro grande tema di que
ste difficil i elezioni locali è, 
come si è dello, l'economia. 
I.a cr i - i . che >i è manifestala 
liti dall 'anno scor-o in lidio 
il paese, si è venuta costante-
mente aggravando ed è parti
colarmente acuta nel Quéhec, 
dove la di-occupazione è -al i 
la in sellemhre fui quasi al 
dicci per cento. Hottrasca, la 
cui accesa era legata in gran 
parie alla promcs-a lii ci care, 
con l'aiolo federale, nuovi po
sti di lavoro, ha ullet ini men
te comprome-so |,i Mia popo
latila con una setie di allac
cili al movimento sindacale e 
con l'annuncio di una revisio
ne del « Codice del lavoro ». 
Nel l 'u l t imo anno e mezzo, i 
conflitti sociali sotto divelluti 
nel Quéhec mollo acuii , come 
attesi.i ima serie impressio
nante di scioperi, soprattutto 
liei settore puhhlicO. 

Al la vigilia delle elezioni, 
un s<nid.i!-gio promosso con
giuntamente dai maggiori 
quotidiani canadesi ha dato 
indica/ inni al larmanti per i 
l iberali del Quéhec, i cui 
coiisen<i sarebbero «cesi dal 
riuquaiitaquatlro per cento del 
'7.J al di sono del cedici per 
cento, mentre il l'urli qttt'hv-
co/s-. mantenendo il M I O tren
ta per cento o poco meno, si 
troverebbe in prima posizio
ne. I.o stesso sondaggio dà 
un trenta per cento di indecisi. 
le cui ti tentazioni » andrebbero 
per il P'.ó per cento ver*o il 
PQ e per il 26.0 per cento 
Millanto verso i l iberal i . An
che «e il PQ è andato mit i 
gando nel cor-o della cam
pagna eletloiale il -no sepa
ratismo. queste indicazioni 
sono tali da preoccupare an
che il parli lo di Trudcau nel 
sito romplc- -o. lauto più che 
e*se li ovatto riscontro nei r i -
stillali di altri sondaggi, al 
livello nazionale, favorevoli ai 
con«ervalori. 

I.a « alla posta in gioco » e 
la « speciale impor lan/a » del
le elezioni nel Quebec sono 
«late sottolineate nelle ult ime 
settimane anche dai comuni
sti, tanlo al l ivello federale 
quanto al l ivello provinciale 
e. indircl lamenle. dalla deci
sione del PCQ di presentare 
quattordici candidal i , contro 
i Ire del '73. 

e. p. 

Un piano presentato all'Assemblea generale 

AH'ONU si discute 
la creazione di uno 

Stato arabo-palestinese 
Attesa per l'atteggiamento degli Stati Uni
t i : si schiereranno con Israele o contro? 

NEW YORK, 15. 
L'Assemblea generale del-

l'ONU comincia stasera la di
scussione sulla questione pa
lestinese. La Organizzazione 
per la liberazione della Pale
st ina (OLP) presenterà un 
piano per la creazione di uno 
Sta to arabo palestinese in Ci-
sgiordania e nella striscia di 
Gaza, territori occupati dalle 
truppe israeliane durante la 
guerra dei sei eiorni. nel giu
gno 1967. 

Il piano, che sarà esposto 
e illustrato da Faruk Kaddu-
m:. capo della sezione politi
ca dell'OLP. prevede il ritiro 
degli israeliani dai territori 
occupati entro il primo giu
gno prossimo e la loro sosti
tuzione con forze dell'ONU 
pr:ma. e della Lega Araba 
poi. Trascorso un determina
to periodo di tempo, la Lega 
Araba trasfer.rebbe il potere 
aTOLP. che darebbe vita ad 
uno Stato autonomo e indi
pendente. 

Dato che l'Assemblea gene
rale dell'ONU è composta m 
maggioranza da paesi sociali
sti e del Terzo Mondo, che m 
generale hanno buon: rappor
t i con gli arabi e con ì pale
stinesi. l'approvazione del p.a-
no è quasi certa. Altrettanto 
certa e però l'opposizione 
Israeliana. I governanti di Tel 
Aviv hanno detto p.ù volte, e 
ribadito con chiarezza, che si 
oppongono al 'a creazione di 
uno Stato arabo palestinese 
indipendente. 

Sarà interessante vedere 
qua'.e sarà l 'atteggiamento del 

toverno americano Nel seno 
ella Assemblea, infatti, le 

grandi potenze non hanno f, 
dir i t to di veto. Ma perchè un 
voto dell'Assemblea divenga 
(teoricamente) esecutivo è ne
cessaria una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza, dove 
vige iì diritto di veto. La do
manda è : Washington si 
schiererà con Israe'.e o con 
gli arabi? 

Per molti anni , non vi so
no stati dubbi in proposito. 
Gli USA si sono sempre schie
rat i con Israele. Venerdì scor
so, tuttavia, il rappresentan
te americano nel Consiglio di 
Sicurezza si è associato ad un 
documento che condanna la 
politica israeliana nei territo
ri occupati (appunto in Ci-
sglordania e nella striscia di 
Gaza) con particolare riferi
mento alla « g.udaizzazions » 
di zone arabe e al mutamen
to dello status di Gerusa-
tenme. 

Alla conferenza deU'Unesco, 

6 corso a Nairobi, è intanto 
discussione un progetto di 

risoluzione che condanna I-
sraele accusandola di violare 
il diritto degli arabi palesti
nesi a sviluppare in modo 
autonomo la loro cultura, e 
chiede un'indagine sul pasto 
Israele ha respinto il pro
getto. d.chiarandosi però di
sposto ad accogliere una com
missione d'inchiesta dell'Une-
sco. Egit 'o. Arabia Saudita. 
Algeria, Sudan. URSS. Cuba 
e Cina (che però ha coìto la 
occasione per at taccare an
che l'URSS i hanno approva
to il progetto. Kenya. Austra 
ha. Portogallo e Argentina 
hanno appoggiato, pur con 
diversi accenti, Israele. 

Le forze di 
pace arabe 

occupano 
il Libano 

BEIRUT. 15 
Le forze di pace arabe (com

poste in gran par te di sol
dati siriani, con piccoli con
tingenti sauditi, sudanesi e 
libici) hanno occupato oggi 
la capitale libanese, pren
dendo posizione sia nei quar
tieri occidentali, controllati 
fino a s tamane dalle forze 
progressiste e palestinesi. 
sia in quelli orientali, con
trollati dalle forze di destra. 
Barricate e terrap.eni sono 
stati demoliti, con i bulldo
zer. La stazione radiotelevi
siva. la banca centrale, var. 
edifici pubblici, grandi al-
bergh\ ormai ridotti in ro
vina. ed altri punti di im
portanza amministrat iva o 
strategica, sono sotto il con
trollo dei « caschi bianchi ». 

Secondo le agenzie, la po
polazione ha accolto con sol
lievo. e in alcuni settori con 
entusiasmo, l 'arnvo delle for
ze di pace, che ha posto fine 
alle ultime spara tone durate 
tut ta in notte. Manciate di 
riso e spruzzi di essenza di 
rose sono stati lanciati sui 
soldati. Non si segnalano 
at t i di resistenza. Una sola 
vit t ima: un soldato siriano 
saltato per un tragico errore 
su una mina. 

Altre cinque colonne pan-
arabe (in maggioranza an
ch'esse siriane) s tanno muo
vendosi verso nord e sud. 
per completare l'occupazione 
di tu t to il Libano, t ranne una 
fascia di venti km. lungo 11 
confine israeliano. 

NUOVO VIOLENTO TERREMOTO Arretra la maggioranza 

REGISTRATO IERI A PECHINO = ^ . S S f f i t e f a S S & 
Il Quotidiano del popolo definisce la nuova linea economica distanziandosi sia dagli «errori» di Teng Hsiao-ping sia 
dai «crimini intenzionali» dei quattro di Shangai- Protesta sovietica per accuse di espansionismo in Africa 

PECHINO, 15 
Una violenta scossa di ter

remoto è stata registrata og
gi a Pechino, alle 21,55 (cor
rispondenti alle 15 circa, ora 
italiana). L'intensità, valuta
ta dai 7 ai 7,5 gradi della 
scala Richter, è la più alta ri
levata in Cina dopo il sisma 
ch<- il 28 luglio scorso deva
stò la provincia sei'.entno 
naie di Jangshan. I pala/zi 
•Vii alti di Pechino hanno su
bito forti oscillazioni. Mo't' 
vetri di finestre sono andati 
in frantumi. La gente sì è 
riversata nelle strade ma non 
vi sono state manifestazioni 
di panico. Finora non si han
no noti7ie di danni di rilie
vo o di vittime. Stasera si è 
notata a Pechino una certa 
animazione, ma nulla di più. 
Circa l'epicentro, secondo 
funzionari cinesi — citati dal
l'agenzia ANSA — è colloca
ta fra la città di Tien Tsin 
e Tang Shan, a est della ca
pitale. 

Per quanto concerne intan
to la situazione politica e 
le polemiche relative alle at
tività del «gruppo dei quat
tro » è da rilevare che in 
un articolo pubblicato in 
prima pagina, il Quotidiano 
del popolo indica oggi le li
nee della politica economica 
cinese, differenziandola net
tamente da quella dell'ex vi
ce primo ministro Teng 
Hsiao-ping: al tempo stesso, 
il giornale fa una chiara di
stinzione fra gli «errori»:, 
già ampiamente criticati, di 
Teng, e i «crimini interna
zionali » del gruppo Wang-
Chang-Chiang-Yao. 

« Teng Hsiao-ping aveva 
corriDletamente torto — af
ferma il giornale — quando 
predicava "prendere le tre di
rettive come asse" » (cioè 
metteva sullo stesso piano 
politica ed economia, rivo 
luzione e produzione, lotta di 
classe e sviluppo economico) ; 
aveva torto « quando affer
mava che non ha impor
tanza che un gatto sia biai-
co o nero, purché acchiappi 
i topi. Noi siamo contrari 
alla teoria delle forze pro
duttive: lo siamo stati in 
passato, lo siamo ora e lo 
saremo in futuro » 

La teoria delle forze pro
duttive viene condannata co
me « revisionista ». perché 
« esalta unilateralmente il 
ruolo delle forze produttive, 
ma nega la potente reazione 
che su queste viene eserci
ta ta dai rapporti di produ
zione », nega « la potente 
reazione che la sovrastruttu
ra esercita sulla base econo
mica. nega che la lotta di 
classe deve essere l'asse prin
cipale e che la politica deve 
essere al posto di comando ». 

L'articolo inoltre elenca tra 
i criteri-guida della politica 
economica del paese, la no
zione di « rosso ed esperto » 
(la pura e semplice capacità 
tecnica cioè non basta, oc
corre mettere « la politica al 
primo posto ») e afferma che 
« occorre fare ancora meglio 
nell'applicazione della carta 
di Anshan », documento che 
il presidente Mao pubblicò 
nel 1960 e che prevede la 
partecipazione operaia alla 
gestione delle aziende, ma 
che è s ta ta in tutti questi 
anni r isost tata (questa è 
l'impressione) solo episodica
mente. attraverso alti e bas
si t ra seri contrasti. 

Ciò che si rimprovera ai 
quattro è di avere «affibbia
to la etichetta di seguace del
la teoria delle forze produtti
ve a chiunque parlasse di 
produzione ». a confondendo 
deliberatamente due nozioni 
diverse ». 

« Quando noi diciamo che 
la rivoluzione ha un ruolo di 
comando, non vogliamo dire 
che la produzione non è im
portante. e tanto meno 
vogliamo dire che se ne può 
fare a meno», scrive 71 quo
tidiano del popolo aggiungen
do: « I marxisti considerano 
l'attività dell'uomo nella pro
duzione come la più fonda
mentale att ività e la produ
zione materiale come la ba
se oer la sussistenza e lo svi
luppo dell 'umanità ». 

L'accusa tipica che viene 
fatta ai quat t ro è di avere 
sostenuto che «quando si fa 
bene la rivoluzione, la pro
duzione aumenta automati
camente ». a Essi negavano 
in tal modo la leadership del 
part i to e gettavano nel caos 
la produzione, così che l'eco
nomia socialista sarebbe "au
tomaticamente" caduta in 
uno s tato d: anarchia e il ca
pitalismo sarebbe s tato re
s taura to» . scrive il Quoti
diano del popolo. 

« La lotta per la produzio
ne dipende dalla lotta d: 
classe ». continua il g.oma-
ìe: « I fatti hanno dimostra
to che se non s: fa bene la 
rivoluzione, le produzione 
certament? soffre e va alla 
deriva. Tuttavia, per svilup
pare la produz.one socialista. 
dobbiamo anche stud.are co-
scien7ttMmente il marxismo-
leninismD-pensiero di Maotse-
tung e cogliere bene le leggi 
che governano la produzio
ne. risolvere '.e contraddizio
ni che sorgono nel corso del
la produzione .. » « Come può 
la produzione — prosegue il 
giornale — aumentare auto
maticamente senza un enor
me volume di lavoro, senza 
risolvere alcuni specifici pro
blemi pratici? La produzio
ne socialista ha b^ogno di 
leadership: deve svilupparsi 
armonicamente, in modo pia
nificato e nella direzione so
cialista ». 

« I n nome della rivoluzio
ne 1 quat tro — i quali 
non sapevano come funzio
na una macchina o come cre
sce l'erba o come si conduce 
una battaglia — ficcavano il 
naso dovunque e creavano 
dovunque disordini, procla
mando! "Non abbiate pau
ra di cessare la produzione 

e il lavoro"»; essi «divide
vano la classe operaia » « fo
mentavano scontri che col
pivano l'economia nazionale 
e che hanno causato serie 
perdite in alcune zone ». . 

Per loro, continua il Quo
tidiano del popolo, se 800 mi
lioni di uomini vogliono « fa
re la rivoluzione » devono 
nutrirsi solo di aria, del ven
to di nord-ovest. Non è un in
sulto mostruoso al marxismo 
far passare questa « teoria » 
come marxismo? 

Viene ricordata in tale con
testo una famosa espressio
ne di uno dei quattro. Chang 
Chun-chiao (il quale era vice 
primo ministro e membro del 
Comitato permanente del
l'Ufficio politico del par t i to) : 
« I satelliti nel cielo, la ban
diera rossa nella polvere ». 
« Noi proletari — scrive il 
giornale — vogliamo sia che 
la bandiera rossa sventoli di 
generazione in generazione. 
sia mandare satelliti sa nel 
cielo; vogliamo che il nostro 
paese non cambi mai colore 
e diventi prospero e forte ». 

L'ambasciatore sovietico a 
Pechino. Vasili Tolstikov. ha 
abbandonato oggi un pranzo 
offerto dal vice primo mi
nistro Li Hsien-nien in ono
re del presidente della Re-
uubblica centro africana. Bo-
kasso, quando il rappresen
tante del governo cinese ha 
accusato l'URSS di «azioni 
criminose » in Angola e nel
l'intera Africa: «Avendo fat
to momentaneamente riusci
re — ha detto Li Hsien-nien 
— la loro espansione nell'An
gola (i sovietici) cercano in 
mille ed una maniera di 
spingere i loro sinistri tenta
coli nell'Africa meridionale ». 
L'uscita dell'ambasciatore so
vietico è s ta ta seguita da 
quella dei rappresentanti dei 
paesi socialisti europei, del
la Mongolia e di Cuba. -

Il 5 dicembre si vota per la Camera 

Giappone : prende il via 
la campagna elettorale 

Eletto a Siriasi, con i voti delle sinistre unite, 70° sin

daco progressista - Tanaka candidato a Niigata 

Il PCF ha ceduto terreno in quattro circoscrizioni men
tre nelle Yvelines è passato dal 22 al 26 per cento 

TOKIO. 15 
La campagna per le elezio

ni legislative del 5 dicembre 
si è aperta oggi ufficialmente 
in Giappone, con un rilancio 
della contesa tra l'ex-vice pri
mo ministro Takeo ì-'ukuda, 
che guida la coalizione delle 
correnti in cui è diviso il par
tito liberaldemocratico, e il 
primo ministro Takeo Miki. 

Fukuda, dietro il quale sono 
l'ex-premier Kakuei Tanaka, 
costretto a dimettersi e a la
sciare il partito in seguito al 
suo ruolo nell'affare Lock
heed, e altre personalità coin
volte nella stessa vicenda, ha 
preso la parola a Osaka; Mi-
ki ha parlato a Tokio. Tanaka 
si presenta come indipendente 
nella sua provincia, quella di 
Niigata e si dice sicuro della 
rielezione. • L'ex-ministro dei 
trasporti. Tomisaburo Hashi-
moto, e il suo « vice », Taka-
yuki Sato, anche loro vittime 
delle rivelazioni sulle « bu
starelle », sono candidati ri
spettivamente a Ibaragi e in 
una circoscrizione dell'isola 
di Hokkaido. 

Nonostante lo scandalo, in 

seguito al quale le elezioni del 
5 dicembre vengono comune
mente chiamate uRokido Sen-
kyu » ( « le elezioni della Lo-
cklieed »), 1 liberal-democra-
tici sperano di aggiudicarsi 
la maggioranza dei cinque
centoundici seggi in palio (ne 
hanno ora 265, su un totale 
di 491. contro 112 dei socia
listi e trentanove dei comu
nisti: il totale dei seggi viene 
ora aumentato di diciannove). 

Un esponente delle forze 
progressiste, Suzuki, è stato 
eletto intanto sindaco della 
città di Siriasi, nella prefet
tura di Myiadzaki. Sostenuto 
dai comunisti, dai socialisti e 
da altre cinque organizzazioni 
progressiste. Suzuki ha ripor
tato una schiacciante vittoria 
sul candidato liberaldemocra
tico. 

. Con la sua elezione, salgo
no a set tanta i sindaci pro
gressisti eletti con appoggio 
unitario delle sinistre. Anche 
i governatori di nove delle 
q u a r a n t a d u e prefetture so
no stati eletti col sostegno del. 
le sinistre, dei sindacati e del
le altre organizzazioni demo
cratiche di massa. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 15 

. Le elezioni legislative par
ziali di ieri sono al centro dei 
commenti della stampa e dei 
partiti . 

A parte le allucinazioni del 
ministro dell'Interno Pomato 
wski secondo cui «la mag
gioranza mantiene le sue pò 
slzloni » (e non si sa bene 
dove, poiché 11 successo dei 
due candidati gollisti non na
sconde né attenua la caduta 
dei giscardiani e dei centri
sti) tutti sono concordi nel 
sottolineare che: • • 

1) la maggioranza governa
tiva è in regresso un po' do
vunque. Essa ha perduto non 
soltanto in voti nel suo insie-
me ma ha dovuto cedere un 
seggio alla Camera (quello 
della Haute Loire, conquista
to dal candidato socialista, 
rappresentante di tutta la si- ; 
nistra) e rischia di perderne 
altri due (nel Rhone e nel
le Yvelines) nel ballottaggio 
di domenica prossima. Che 
poi vi sia stato un travaso di ' 
voti all 'interno della maggio
ranza e che i gollisti siano 
riusciti a resistere meglio dei 
giscardiani e dei centristi al
la pressione della sinistra è 
un altro discorso; • 
• 2) la sinistra avanza anco

ra e ciò grazie essenzialmen
te ai progressi del partito so
cialista, che guadagna il 10 
per cento nell'AHier, il 5 per 
cento in Corrèze, il 14 per 
cento nel Rhone, il 4 per cen
to a Parigi, il 5 per cento 
nelle Yvelines. Quanto al PCP 
esso avanza in modo conside
revole nelle Yvelines. dove 
il suo candidato si colloca al 
primo pasto, passando dal 22 
al 26 per cento ma cede terre
no spesso a favore dei socia
listi nelle altre quattro circo
scrizioni: 

3) le astensioni sono state 
molto rilevanti (circa il 40 

per cento) falsando notevol
mente il carattere della con
sultazione. che del resto era 
limitata a circoscrizioni tra
dizionalmente orientate verso 
il centro destra Da un rapi
do esame del voto appare 
comunque che queste asten
sioni hanno colpito sia i par
titi di governo che la sini
stra, mettendo in rilievo con 
ciò un preoccupante ripiega
mento dell'interesse politico 
dell'elettorato. 

Per quanto riguarda la 
maggioranza governativa, ci 
sembra si debba sottolineare 
che i due soli candidati rie
letti al primo turno sono en
trambi gollisti: l'ex primo 
ministro Chirac e l'ex sotto
segretario all'industria ali
mentare Tiberi. Ciò dovreb
be rafforzare l'azione di Chi
rac. volta a rilanciare il gol
lismo attraverso una sua n«H-
ta differenziazione dal giscar-
dismo. I gollisti stasera non 
nascondono la loro soddisfa
zione e sottolineano che il 
successo dell'UDR è soprat
tutto un successo personale 

di Chirac. il quale, dopo ave
re provocato la crisi di gover
no del 25 agosto, ha comin
ciato un'intensa attività politi
ca in contrasto con l'azione j 
presidenziale. 

Per contro i giscardiani 
perdono voti dovunque e i loro 
tre candidati hanno subito una 
prova severa: il primo nella 
Haute Loire, ha perduto il 
seggio in favore del candi
dato socialista; il secondo nel 
Rhone. ha perso il 14 per 
cento dei voti al primo turno 
e rischia di perdere il seggio 
domenica prossima: il terzo. 
nelle Yvelines. è s tato supe
rato al primo turno dal can
didato comunista, col quale 
dovrà dunque fare i conti nei 
secondo turno di ballottaggio. 
E in analoghe cattive ac- j 
que si trovano i due candida-
ti centristi t 

L'esame del voto a sinistra 
sembra abbastanza .i»>mplice. 
In queste località, tradizional
mente moderate, i socialisti 
hanno a u u o miglior gioco Su 
di essi infatti si sono river
sati 1 voti di una parte del
l'elettorato centrista sconten
to della politica d; Giscard 
d'Estaing e di Lccanuet. TI 
d i e non è avvenuto nelle Yve
lines, circoscrizione della re
gione parigina a più forte 
densità operaia, dove il PCP, 
come abbiamo detto, si affer
ma al di sopra di tutti gli 
altri partiti 

«Noi non sottovalutiamo il 
regresso registrato dal PCP 
in alcune circoscri/.ioni — ha 
dichiarato Fi ternnn. dell'uffi
cio politico —; questo regres
so ci pone un problema ma 
ne troveremo la soluzione per
chè una casa è certa: non 
abbiamo nessuna intenzione di 
rimettere in discussione la po
litica definita dal nostro XXII 
congresso, la politica di unio
ne della sinistra e di unione 
del popolo di Francia. La so
la cosa che ci preoccupa è 
dì spiegare a un corto numero 
di francesi che in questa unio
ne è necessario che il parti
to comunista abbia il suo giu
sto posto». Queste elezioni, 
ha detto dal canto suo 11 por
tavoce del partito socialista, 
«confermano che i partiti di 
governo possono essere battu
ti e che le sinistre possono 
conquistare la magaioranza in 
Parlamento ». 

Va rilevato, infine, che l'al
to numero di astensioni ha 
limitato fortemente il caratte
re .-nazionale» di questa con
sultazione. In effetti è anda
to alle urne appena T1.2 per 
cento del corpo elettorale e un 
1.2 per cento non rappresen
tativo dell'estrema varietà po
litica del paese. 

Augusto Pancaldi 
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